
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL V SETTORE

N. 91 del 21-11-2018

OGGETTO

Richiesta rimborso IMU anno 2015 per versamento non dovuto allo stato. Provvedimenti

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

MANDATO N. DEL

Dal Municipio, lì 03-12-2018 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)



IL RESPONSABILE DEL V SETTORE

Premesso che con istanza del 19.09.2018 prot. N. 22042 la società Ingino S.p.a.
...............................................................................................................................................................................
.........................................P.IVA 02407340641 ha richiesto, in relazione al tributo IMU anno 2015 il rimborso
di complessivi euro 9.057,54 erroneamente versati allo stato;

Visto l’art. 1, comma 164 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge finanziaria 2007) che testualmente
recita: “164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla
restituzione. L'ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di
presentazione dell'istanza.

Visto l'art. 1, commi da 722 a 727, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) ed in
particolare il comma 724, concernente le procedure per il rimborso ed il riversamento al comune competente
delle somme indebitamente percepite a titolo di imposta municipale propria;

Visto l’art. 1, comma 4, del D. L. 6 marzo 2014, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio
2014, n. 68, il quale ha esteso tali procedure a tutti i tributi locali e ha, altresì, stabilito che con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono individuate le modalità applicative delle predette disposizioni;

Richiamata dapprima la Risoluzione del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 2/DF del 13/12/2012,
ed in ultimo il Decreto interministeriale del 24 febbraio 2016 nonché la successiva Circolare n. 1/DF, Prot.
9720 del 14 aprile 2016 del MEF concernente le procedure di riversamento, rimborso e regolazione contabile
relative ai tributi locali;

Visti gli atti d’ufficio ed eseguita l’istruttoria da parte della società a supporto della riscossione
IMU/TASI acquisita al prot. 22146 del 20.09.2018 dell’ente;

Visti, altresì:

la Legge n. 228 del 24 dicembre 2012;
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Attesa la propria competenza ai sensi del Decreto Sindacale n. 05 del 15/06/2017;

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte integrante,
formale e sostanziale, quanto segue:

di procedere, per i motivi in premessa indicati ed in forza delle norme di legge sopra richiamate, al
rimborso delle somme erroneamente versate a titolo di IMU allo Stato per l’annualità d'imposta 2015,
come richiesto, per un ammontare complessivo di Euro 9.057,54;

di autorizzare il Servizio Tributi a comunicare al MEF, con le modalità espresse nell’esito dell’istruttoria
di cui al presente atto, ed in premessa richiamate, affinché il medesimo disponga il rimborso della quota
del tributo versata indebitamente allo Stato.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Responsabile del V SETTORE
F.to Dott. Reppucci Enrico (*)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia
della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs.
n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi.

Dal Municipio, lì 07-12-2018 Il Responsabile del V SETTORE
F.to Dott. Reppucci Enrico (*)

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Dal Municipio, lì 07-12-2018 Il Responsabile del V SETTORE
Dott. Reppucci Enrico

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993


